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 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio presso il registro delle imprese, che hanno conferma-to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 
 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 
 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le cooperative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-rità con nomina di commissario liquidatore; 
 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del commissario liquidatore; 
 Considerato che in data 24 gennaio 2019, presso l’Uf-ficio di segreteria del direttore generale, è stata effettuata l’estrazione a sorte del professionista cui affidare l’inca-rico di commissario liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, e che da tale opera-zione è risultata l’individuazione del nominativo del dott. Salvatore Impieri; 

  Decreta:    
  Art. 1.     La società cooperativa «C.O.P.A.C. Consorzio orto-frutticolo produttori agrumari calabresi soc.coop.va con-sortile a r.l.», con sede in Anoia (Reggio Calabria) - (codi-ce fiscale n. 02272940798), è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   
  Art. 2.     Considerati gli specifici requisiti professionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquidatore il dott. Salvatore Impieri nato a Belvedere Marittimo (Cosenza) il 24 ottobre 1968 (codice fiscale MPRSVT68R24A773F), ivi domiciliato in via dei Nor-manni n. 14.   
  Art. 3.     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-mento economico previsto dal decreto ministeriale del 3 novembre 2016.  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-ciale   della Repubblica italiana.  Avverso il presente provvedimento è possibile propor-re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-blica nei termini e presupposti di legge.  Roma, 13 maggio 2019  Il direttore generale: CELI   

  19A05363  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  20 maggio 2019 .
      Fondo sviluppo e coesione 2014- 2020. Piano operativo in-frastrutture - integrazione dotazione finanziaria a sostegno della Regione Piemonte- Città di Torino per metropolitana e interconnessione ferroviaria (articolo 1, comma 703, lettera   c)   della legge n. 190/2014).      (Delibera n. 28/2019).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in particolare, l’art. 4 il quale dispone che il citato Fondo per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione - di seguito FSC - e finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 
 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presi-denza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri del 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato art. 10 del decreto-legge 31 ago-sto 2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 
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 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 ed in partico-lare il comma 703 dell’art. 1 il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;   Considerato che la dotazione complessiva del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di program-mazione 2014-2020, pari a 63.810 milioni di euro, risulta determinata come segue:   un importo pari a 43.848 milioni di euro, iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dall’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;  un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-zialmente non iscritta in bilancio;  un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione ulteriore stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020;  un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione ulteriore stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021;  Vista la delibera di questo Comitato n. 54 del 2016, con la quale è stato approvato il Piano operativo infrastrutture FSC 2014-2020 di competenza del Ministero delle infra-strutture e dei trasporti e le successive delibere n. 98 del 2017 e n. 12 del 2018 con le quali sono stati approvati due    Addendum    al citato Piano operativo per un valore com-plessivo attuale pari a 17,865 miliardi di euro;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stato nominato Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara Lezzi;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri in data 1° giugno 2018 con il quale allo stesso Mini-stro è conferito l’incarico per il Sud e il decreto del Pre-sidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2018 recante la delega di funzioni al Ministro stesso, tra le quali quelle di cui al sopra citato art. 7, comma 26 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e le funzioni di cui al richia-mato art. 1, comma 703, della legge n. 190 del 2014;  Vista la nota del Ministro per il Sud prot. n. 946-P del 14 maggio 2019 e l’allegata nota informativa predisposta dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-denza del Consiglio dei ministri concernente la proposta di una assegnazione di risorse FSC 2014-2020 del valo-re complessivo di 34,60 milioni di euro, quale integra-zione finanziaria del Piano operativo infrastrutture FSC 2014-2020;   Considerato che l’assegnazione proposta, destinata ad integrare l’Asse tematico C «Interventi per il trasporto urbano e metropolitano» e l’Asse tematico B «Interventi 

nel settore ferroviario» del Piano operativo infrastrutture FSC 2014-2020, è finalizzata:   1) al completamento del parco di materiale rotabile per la Metropolitana automatica di Torino attraverso l’ac-quisizione di ulteriori quattro treni (28,60 milioni di euro);  2) a fare fronte agli eventi sopravvenuti nel corso dei lavori della interconnessione tra linea ferroviaria Torino-Ceres e il passante ferroviario di Torino in corrispondenza della stazione Rebaudengo (6,00 milioni di euro);  Considerato che le schede relative ai sopradescritti in-terventi del Piano operativo forniscono il cronoprogram-ma di attuazione e indicano la prevista evoluzione annua della spesa;  Tenuto conto, che in data 14 maggio 2019 la Cabina di regia - istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della leg-ge n. 190 del 2014 – si è espressa in favore di una ulterio-re assegnazione di risorse al sopra citato Piano operativo infrastrutture FSC 2014-2020;  Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-mento di questo Comitato;  Vista la nota prot. n. 2794-P del 20 maggio 2019 predi-sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-mazione e il coordinamento della politica economica del-la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base della presen-te seduta; 
  Delibera:  

  1. Approvazione di una assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 al Piano operativo infrastrutture FSC 2014-2020.  
 1.1 È approvata una assegnazione di risorse FSC 2014-2020 del valore complessivo di 34,60 milioni di euro qua-le integrazione finanziaria del Piano operativo infrastrut-ture FSC 2014-2020 di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, approvato con delibera di questo Comitato n. 54 del 2016 successivamente integra-to con    Addendum    di cui alla delibera n. 98 del 2017 e alla delibera n. 12 del 2018.  1.2 Secondo quanto previsto dalla lettera   l)    del com-ma 703 della citata legge n. 190 del 2014, l’articolazione finanziaria della presente assegnazione è la seguente:   20 milioni di euro per l’anno 2020;  14,60 milioni di euro per l’anno 2021.  1.3 Tale profilo, anche ove diverso dalla modulazione annuale indicata nel cronoprogramma del Piano operati-vo o nel cronoprogramma del complesso dei singoli inter-venti che lo compongono, costituisce limite per i trasferi-menti dal Fondo all’Amministrazione proponente.  1.4 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibe-ra si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
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al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 
  2. Attuazione e monitoraggio degli interventi.  

 2.1 Gli interventi di cui alla presente delibera sono sog-getti alle regole di    governance    e alle modalità di attuazio-ne previste dal Piano anche per ciò che attiene al Sistema di gestione e controllo, alle strutture organizzative di ri-ferimento e alle connesse responsabilità gestionali e alle prescrizioni e agli adempimenti disposti dalla delibera n. 54 del 2016 di approvazione del Piano. 

 2.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti rife-rirà annualmente e, in ogni caso, su specifica richiesta a questo Comitato sull’attuazione degli interventi.  Roma, 20 maggio 2019 
 Il Presidente: CONTE  Il Segretario: CRIPPA     Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2019Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanza, reg. n. 1-1161

  19A05393  

 CIRCOLARI 
  PRESIDENZADEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CIRCOLARE  10 luglio 2019 .
      Circolare con la quale si definiscono i criteri per la comunicazione di informazioni relative al partenariato pubblico-privato ai sensi dell’art. 44, comma 1  -bis   del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 convertito, con modificazioni, dall’ar-ticolo 1, comma 1, della legge 28 dicembre 2008, n. 31.    

      Alle amministrazioni dello Stato    Alle amministrazioni regionali    Alle amministrazioni locali    Agli organismi di diritto pubblico  
  Premessa  

 L’art. 44, comma 1  -bis   del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 28 febbraio 2008, n. 31 stabilisce che «Al fine di consentire la stima dell’impatto sull’indebita-mento netto e sul debito pubblico delle operazioni di partenariato pubblico-privato avviate dalle pubbliche ammini-strazioni e ricadenti nelle tipologie indicate dalla decisione Eurostat dell’11 febbraio 2004, le stazioni appaltanti sono tenute a comunicare all’Unità tecnica finanza di progetto della Presidenza del Consiglio dei ministri le informazioni relative a tali operazioni, secondo modalità e termini indicati in un’apposita circolare da emanarsi d’intesa con l’Isti-tuto nazionale di statistica».  Il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Con-siglio dei ministri esercita, ai sensi dell’art. 1, comma 589, della legge n. 208/2015, le competenze precedentemente svolte dall’Unità tecnica finanza di progetto di cui all’art. 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, inclusa quella di cui all’art. 44 della legge n. 248/2007 citata.  Inoltre, anche l’art. 3, comma 1, lettera   eee)     (1)  , del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modi-ficazioni ed integrazioni - Codice dei contratti pubblici (il Codice) nell’inciso: «(...) Fatti salvi gli obblighi di comuni-cazione previsti dall’art. 44, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 (...)», ribadisce l’obbligo di comunicazione di cui al citato art. 44.  La presente circolare, d’intesa con l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), in attuazione delle citate disposizioni di legge, definisce termini e modalità di trasmissione delle informazioni relative a tali operazioni, in sostituzione della precedente circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri 27 marzo 2009. 
(1) eee): «contratto di partenariato pubblico-privato», il contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto con il quale una o più stazioni appaltanti conferiscono a uno o più operatori economici per un periodo determinato in funzione della durata dell’ammortamento dell’investimento o delle modalità di finanziamento fissate, un complesso di attività consistenti nella realizzazione, trasformazione, manutenzione e gestione operativa di un’opera in cambio della sua disponibilità, o del suo sfruttamento economico, o della fornitura di un servizio connessa all’utilizzo dell’opera stessa, con assunzione di rischio secondo modalità individuate nel contratto, da parte dell’operatore. Fatti salvi gli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 44, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, si applicano, per i soli profili di tutela della finanza pubblica, i contenuti delle decisioni Eurostat.


